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D.d.u.o. 25 luglio 2019 - n. 11057
2014IT16RFOP012. Bando Misura «AL VIA» - «Agevolazioni 
lombarde per la valorizzazione degli investimenti aziendali» 
in attuazione della d.g.r. 28 novembre 2016 n. 5892, POR FESR 
2014-2020, Asse Prioritario III – Promuovere la competitività delle 
piccole e medie imprese - Azione III.3.C.1.1. – 27 Elenco soggetti 
non ammessi

IL DIRIGENTE DELLA UNITA’ ORGANIZZATIVA  
INCENTIVI, ACCESSO AL CREDITO  

E SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE

Richiamati:

 − il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca compresi nel Quadro Strategi-
co Comune (QSC) e disposizioni generali sul Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

 − il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Euro-
pea L 352 del 24 dicembre  2013) relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti de minimis, con particolare 
riferimento agli artt. 1 (campo di applicazione), 2 (defini-
zioni, con riferimento in particolare alla nozione di «impresa 
unica»), 3 (aiuti de minimis), 4 (calcolo dell’ESL), 5 (cumu-
lo) e 6 (controllo);

 − il Regolamento delegato  (UE) n.480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposi-
zioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo

per gli affari marittimi e la pesca;

 − il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabi-
lisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell’Unione, che modifica tra gli altri, i regolamenti  (UE) 
n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013, (UE) e abroga il Rego-
lamento (UE, Euratom) n. 966/2012 recante le regole finan-
ziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, rilevan-
do la necessità di una loro modifica al fine di ottenere una 
maggiore concentrazione sui risultati e migliorare accessi-
bilità, trasparenza e rendicontabilità;

 − il Regolamento  (UE) n.  651/2014 della Commissione del 
17 giugno 2014, come integrato dal Regolamento  (UE) 
1084/2017 della Commissione del 14 giugno 2017, che di-
chiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
(regolamento generale di esenzione per categoria), con 
particolare riferimento ai principi generali (artt.1 - 12) ed 
alla sezione dedicata alla categoria in esenzione di cui 
all’art. 17 «Aiuti agli investimenti a favore delle PMI» (in parti-
colare, art. 17 comma 2 lettera a) e commi 3,4 e 6;

 − l’Accordo di Partenariato  (AP), adottato dalla CE con 
la Decisione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 e succes-
sivamente aggiornato con Decisione C(2018) 598 del 
8 febbraio 2018, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per 
raggiungere gli obiettivi dell’Unione attraverso la program-
mazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 
e rappresenta il quadro di riferimento nell’ambito del qua-
le ciascuna Regione è chiamata a declinare i propri Pro-
grammi Operativi;

Richiamati, inoltre:

 − il Programma Operativo Regionale a valere sul Fondo Euro-
peo di Sviluppo Regionale 2014-2020 (POR FESR 2014-2020) 
adottato con Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea del 12 febbraio 2015 C(2015) 923 final, aggiorna-
to con le Decisioni di Esecuzione della Commissione Euro-
pea C(2017) 4222 final del 20 giugno 2017, C(2018) 5551 fi-
nal del 13 agosto 2018 E C(2019) 274 del 23 gennaio 2019;

 − la d.g.r n. X/3251 del 6 marzo 2015 avente ad oggetto: «Ap-
provazione del Programma Operativo Regionale (POR) a 
valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014-2020 
di Regione Lombardia»;

 − la d.g.r. n. X/6983 del 31 luglio 2017 avente ad oggetto: 
«Presa d’atto della 1° riprogrammazione del Programma 
Operativo Regionale (POR) a valere sul Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale 2014-2020 di Regione Lombardia 
come da Decisione CE C(2017) 4222 del 20 giugno 2017» 
e la d.g.r. X/7745 del 7 gennaio  2018  «Proposta di ripro-
grammazione del programma operativo regionale (POR) 
per l’attuazione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
2014-2020 di Regione Lombardia»;

 − la d.g.r. n. XI / 549 del 24 settembre 2018 avente ad ogget-
to: «Presa d’atto della 2° riprogrammazione del Programma 
Operativo Regionale (POR) a valere sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale 2014-2020 di Regione Lombardia co-
me da Decisione CE C(2018) 5551 del 13 agosto 2018»;

 − la d.g.r. n. XI/1236 del 12 febbraio 2019 avente ad oggetto 
«Presa d’atto della 3° riprogrammazione del programma 
operativo regionale (POR) a valere sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale 2014-2020 di Regione Lombardia co-
me da decisione CE C(2019) 274 del 23 gennaio 2019»;

Atteso che la strategia del Programma Operativo Regionale 
intende, con l’Asse III, promuovere la competitività delle piccole 
e medie imprese, anche attraverso il miglioramento e la facilita-
zione dell’accesso al credito da parte delle imprese lombarde 
e che, nell’ambito dell’Asse III, l’obiettivo specifico 3.c.1 «Rilan-
cio alla propensione degli investimenti», comprende l’azione 
III.3.c.1.1 (3.1.1 dell’AP) – «Aiuti per investimenti in macchinari, 
impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di 
riorganizzazione e ristrutturazione aziendale»;

Richiamate:

 − la d.g.r. X/5892 del 28 novembre 2016 «Istituzione della mi-
sura «AL VIA» - Agevolazioni lombarde per la valorizzazione 
degli investimenti aziendali – ASSE III – AZIONE III.3.C.1.1 e 
approvazione dei criteri applicativi – POR FESR 2014-2020», 
attuata con il d.d.u.o. 6439 del 31 maggio 2017, che ap-
prova l’Avviso «AL VIA - Agevolazioni lombarde per la valo-
rizzazione degli investimenti aziendali» (di seguito Avviso);

 − la d.g.r. n. X/7446 del 28 novembre 2017 che incrementa 
la dotazione finanziaria della misura «AL VIA» per la parte 
di contributo in conto capitale, a valere su risorse POR FESR 
2014 – 2020 azione III.3.c.1.1, attuata con d.d.u.o. 15297 
del 1 dicembre 2017;

 − la d.g.r. n. XI/233 del 18 giugno  2018  che incrementa il 
Fondo di garanzia «AL VIA», a valere su risorse POR FESR 
2014 – 2020 azione III.3.c.1.1, attuata con d.d.u.o. 9417 del 
27 giugno 2018;

 − la d.g.r. n. XI/972 del 11 dicembre 2018, che prevede un 
incremento pari a euro 5ML delle risorse destinate all’inizia-
tiva «AL VIA» a titolo di contributo in conto capitale, attuata 
con d.d.u.o. 18757 del 13 dicembre 2018;

 − la d.g.r. n. XI/1276 del 18 febbraio 2019, che prevede un 
incremento pari a euro 20 ML delle risorse destinate all’ini-
ziativa «AL VIA» a titolo di fondo di garanzia e 5,1 a titolo di 
contributo in conto capitale e istituisce una riserva a favore 
dell’area interna «Appennino Lombardo-Oltrepò Pavese, 
attuata con d.d.u.o. 4352 del 29 marzo 2019;

Dato atto che in base all’Accordo di Finanziamento, stipulato 
in data 22 dicembre 2016 (registrato al n. 19839/RCC) Finlom-
barda s.p.a. è incaricata della gestione del Fondo di Garanzia 
AL VIA;

Dato atto, in particolare, che il dispositivo della suddetta d.g.r. 
X/5892 prevede:

 − quali beneficiari/destinatari finali della misura: PMI (come 
definite nell’Allegato 1 del Regolamento (UE) n. 651/2014 
della Commissione del 17 giugno 2014), iscritte e attive da 
almeno 24 mesi al Registro Imprese, con sede operativa sul 
territorio lombardo;

 − che l’Intervento agevolativo si componga di: un Finanzia-
mento a medio-lungo termine a valere su risorse di Finlom-
barda e degli intermediari finanziari convenzionati, una 
Garanzia regionale gratuita che assiste il Finanziamento 
ed un Contributo a fondo perduto in conto capitale, a va-
lere su risorse POR-FESR 2014- 2020;

 − conferma Finlombarda SpA quale gestore del Fondo di 
garanzia AL VIA, istituito con la suddetta l.r. 2/2016 a valere 
su risorse POR-FESR 2014-2020;
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 − che il Soggetto Richiedente possa presentare domanda 
a scelta tra la Linea sviluppo aziendale e la Linea rilancio 
aree produttive;

Dato atto, altresì, che:

 − l’istruttoria delle domande viene realizzata con una proce-
dura valutativa a sportello e prevede una fase di istruttoria 
formale e una fase di istruttoria tecnica;

 − ai sensi dell’art.21, comma 7, del Bando, il soggetto gestore 
Finlombarda s.p.a., incaricato dell’istruttoria formale delle 
domande presentate, provvede a dare comunicazione 
dell’esito al Responsabile del Procedimento di Regione 
Lombardia il quale, in caso di esito negativo, procede all’e-
missione del decreto di non ammissione all’intervento;

 − ai sensi dell’art. 22 del Bando il Nucleo di Valutazione, ap-
positamente nominato, effettua l’istruttoria tecnica e, in ca-
so di esito negativo, il Responsabile del Procedimento di 
Regione Lombardia procede all’emissione del decreto di 
non ammissibilità del Progetto all’intervento;

 − ai sensi dell’art. 23, comma 2, del Bando, l’Intermediario 
Convenzionato, completata l’istruttoria economica-finan-
ziaria, informando Finlombarda s.p.a., la quale ne dà co-
municazione al Responsabile del Procedimento di Regio-
ne Lombardia che, in caso di esito negativo, procederà 
all’emissione del decreto di non ammissibilità del Progetto 
all’intervento;

 − ai sensi dell’art. 23, comma 3, Finlombarda s.p.a., a segui-
to della ricezione della delibera positiva da parte dell’In-
termediario convenzionato, completa la propria istrut-
toria economico-finanziaria e, in caso di esito negativo, 
provvede a darne comunicazione al Responsabile del 
Procedimento di Regione Lombardia, il quale procede 
all’emissione del decreto di non ammissione all’Intervento 
Agevolativo;

Visti gli esiti negativi dell’istruttoria formale effettuata ai sensi 
dell’art. 21 del Bando, da Finlombarda s.p.a., comunicati tramite 
la piattaforma Bandi Online, relativamente alle domande pre-
sentate dalle imprese:

 − GALVANO STAMPI DI SACCHI SIMONA & C. S.A.S. – C.F. 
03030200152 – ID 1124641;

 − NEDROTTI LUCA – C.F. NDRLCU73T11B157V – ID 1132808;

Visti gli esiti negativi di istruttoria tecnica del Nucleo di Valu-
tazione, ai sensi dell’art. 22 del Bando, per le seguenti imprese:

 − AUTOSERVIZI FORTI SAS DI ETTORE FORTI & C. – C.F. 
07521100151 – ID 765047;

 − RAVIOLIFICIO LO SCOIATTOLO S.P.A. C.F. 07832250968 - ID 
1157891;

Considerato, inoltre, che l’impresa ROSSI SIMONE C.F. RSSSMN-
80S09H143B – ID 1183065 in sede di istruttoria tecnica non ha pro-
ceduto nei tempi previsti alle integrazioni documentali richieste 
con la nota Prot. O1.2019.0010406, ai sensi del comma 8 dell’art. 
22 del Bando, e pertanto non è ammissibile per decorrenza dei 
termini relativi alla mancata integrazione documentale;

Visto l’esito negativo dell’istruttoria economica-finanziaria co-
me di seguito indicato:

a) istruttoria effettuata dall’Istituto di credito convenzionato, 
comunicata tramite la piattaforma Bandi Online, relativa-
mente alla domanda presentata dalle imprese:

 − SAFIMI ITALIANA - S.R.L. - C.F. 00717400154 – ID 1123632;

 − BMAMBIENTE SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA SEM-
PLIFICATA - C.F. 02572250187 – ID 898228;

b) istruttoria effettuata da Finlombarda, comunicata tramite 
la piattaforma Bandi Online, relativamente alla domanda 
presentata dalle imprese:

 − GILARDONI BONIFACIO DI GILARDONI BERNARDO & C. 
S.N.C., CF 00696920131, ID 1017103;

 − MARIS DI FAGANELLI MARIO & C. S.A.S., CF 02128110174 
- ID 1124531;

 − MEKATRONIX SRL, CF 03327110122 -ID 948934; 

 − SOLAT SOCIETÀ AGRICOLA COOPERATIVA, CF 
00292080173 -ID 969302;

Ritenuto, pertanto, di prendere atto degli esiti delle istruttorie 
formale, tecnica ed economico finanziaria relativamente alle 
domande di partecipazione non ammesse all’intervento;

Vista, altresì, la rinuncia alla domanda di adesione alla mi-
sura AL VIA presentata dall’impresa ME ELECTRONICS S.R.L., CF 
03838200982 - ID 1192657, prot. O1.2019.0008590; 

Ritenuto, pertanto, di prendere atto della rinuncia presentata 
dall’ impresa sopra indicata;

Visto il decreto n. 11203 del 31 luglio 2018 con il quale l’Auto-
rità di Gestione nomina il dott. Cesare Giovanni Meletti, Direttore 
vicario e Dirigente della Unità Organizzativa «Incentivi, accesso 
al credito e sostegno all’innovazione delle imprese», quale Re-
sponsabile dell’Asse III per l’Azione III.3.c.1.1;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e i Provvedimenti Organizzativi 
della X e della XI legislatura;

DECRETA

1. di prendere atto, a valere sul bando «AL VIA» - Agevolazio-
ni lombarde per la valorizzazione degli investimenti aziendali» 
in attuazione della d.g.r. 28 novembre 2016 n. 5892, POR FESR 
2014-2020, ASSE prioritario III - azione III.3.c.1.1, degli esiti delle 
istruttorie formale, tecnica ed economico finanziaria, come di 
seguito riportato:

A. imprese non ammesse all’intervento a seguito di istruttoria 
formale negativa da parte del soggetto gestore Finlombar-
da s.p.a.:

 − GALVANO STAMPI DI SACCHI SIMONA & C. S.A.S. – C.F. 
03030200152 – ID 1124641;

 − NEDROTTI LUCA – C.F. NDRLCU73T11B157V – ID 1132808;

B. imprese non ammesse all’intervento a seguito di istruttoria 
tecnica:

 − AUTOSERVIZI FORTI SAS DI ETTORE FORTI & C. – C.F. 
07521100151 – ID 765047, esito negativo;

 − RAVIOLIFICIO LO SCOIATTOLO S.P.A. - C.F. 07832250968 - 
ID 1157891, esito negativo;

 − ROSSI SIMONE C.F. RSSSMN80S09H143B – ID 1183065, 
non ammissibile per decorrenza dei termini relativi alla 
mancata integrazione documentale ai sensi del com-
ma 8 dell’art. 22 del Bando;

C. imprese non ammesse all’intervento a seguito di istruttoria 
economico finanziaria negativa:

i. da parte dell’intermediario finanziario convenzionato:

 − SAFIMI ITALIANA - S.R.L. - C.F. 00717400154 – ID 1123632;

 − BMAMBIENTE SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA SEM-
PLIFICATA - C.F. 02572250187 – ID 898228;

ii. da parte di Finlombarda s.p.a.:

 − GILARDONI BONIFACIO DI GILARDONI BERNARDO & 
C. S.N.C., CF 00696920131, ID 1017103;

 − MARIS DI FAGANELLI MARIO & C. S.A.S., CF 
02128110174 - ID 1124531;

 − MEKATRONIX S.R.L., CF 03327110122 -ID 948934; 

 − SOLAT SOCIETÀ AGRICOLA COOPERATIVA, CF 
00292080173 -ID 969302;

2. di prendere atto della rinuncia alla domanda di adesio-
ne alla misura AL VIA presentata dall’impresa ME ELECTRONICS 
S.R.L., CF 03838200982 - ID 1192657;

3. di dare atto che la documentazione relativa gli esiti dell’i-
struttoria di cui ai punti 1.A, 1.B), 1.C.ii non viene allegata per 
garantire il corretto trattamento dei dati in essa contenuti, se-
condo le disposizioni di cui al Regolamento UE n. 2016/679, ed è 
disponibile per l’accesso degli interessati rispettivamente presso 
Finlombarda s.p.a. o presso il Nucleo di Valutazione nominato 
con apposito provvedimento di Regione Lombardia, ai quali po-
trà essere indirizzata la relativa istanza;

4. di trasmettere il presente atto al gestore del fondo «Al Via», 
Finlombarda s.p.a., per gli adempimenti di competenza;

5. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURL e sul sito istituzionale di Regione Lombardia, nonché 
sul sito regionale dedicato alla Programmazione Comunitaria 
(www.ue.regione.lombardia.it).

Il dirigente
Cesare Giovanni Meletti


